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Scienze felici 
Giorgio Häusermann, Il Giardino della scienza e AIF, Locarno 
 

Abstract delle conferenze  
 

INSEGNARE SCIENZE SPERIMENTANDO E GUARDANDO AL FUTURO 
Stefania Pagliara, Dipar3mento di Scienze Matema3che, Fisiche e Naturali, Università Ca,olica del 
Sacro Cuore di Brescia 
I bambini in età pre-scolare e nei primi anni della scuola primaria ci pongono tan3ssime domande 
che hanno come tema principale il mondo che li circonda, vogliono capire come funziona, vogliono 
scoprire il perché dei fenomeni. Obie^vo primo dell’insegnamento delle scienze nella scuola, 
primaria e secondaria di primo grado, è non smorzare nei bambini la naturale capacità di porre 
domande, di stupirsi ed entusiasmarsi davan3 ai fenomeni naturali, di avere “a,eggiamen3 di 
curiosità e modi di guardare il mondo che li s3molino a cercare spiegazioni di quello che vedono 
succedere” [1]. Stru,urare una lezione di scienze non è tu,avia semplice, è il fru,o di un’a^vità di 
ricerca dida^ca complessa, profonda, capillare che non lascia niente al caso, che non improvvisa, 
ma coniuga, con3nuamente, nelle piste di lavoro proposte agli alunni, una profonda conoscenza 
epistemologica della disciplina con un’a,enta proge,azione dida^ca [2].  Partendo dai primi anni 
della scuola primaria verranno presenta3 metodi e strumen3 capaci di creare un ambiente 
cogni3vo s3molante, che diano la possibilità a tu^ di intervenire a^vamente in un clima di ascolto 
e di a,enzione, che s3molino gli allievi a superare le difficoltà, a considerare diverse variabili, altri 
pun3 di vista, senza dare mai le risposte, ma facendo emergere queste dalla discussione [3]. 



Verranno propos3 esempi di curriculi disciplinari ver3cali di scienze che, costrui3 sui nuclei 
fondan3, pongano le basi e aprano la strada alla tra,azione sempre più approfondita dei successivi 
livelli scolari. Verranno suggeri3 esperimen3 a,raverso cui mostrare il fenomeno ogge,o di studio 
e strategie che consentano agli studen3 di andare oltre l’osservato per approfondire, ampliare e 
s3molare il processo di astrazione 3pico delle materie scien3fiche [4].  
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LA VALIGIA A RAGGI X DI ROSALIND FRANKLIN 
Alessia Zurru, Laboratorio Scienza ETS e AIF, Cagliari 
La comprensione della stru,ura del DNA è stata una delle scoperte più importan3 della storia e 
ancora oggi due scienzia3, Watson e Crick, vincitori del Nobel sono ricorda3 per questo.  
Tu,avia l'avvincente storia di questa impresa scien3fica ha anche un'altra grande protagonista, 
Rosalind Franklin, che sca,ò la prima fotografia a raggi X della molecola della Vita e che fu 
determinante, a sua insaputa, nella scoperta del secolo.  
Racconteremo come il suo spirito ribelle e la passione per la ricerca la condussero a raggiungere 
questo ed altri traguardi scien3fici, a discapito di mille complo^ e pregiudizi.  
 
SCIENZE FELICI 
Giorgio Häusermann, Il Giardino della scienza e AIF, Locarno 
L’educazione scien3fica basata sull’inves3gazione (IBSE), approccio all’insegnamento delle scienze 
che me,e al centro dell’apprendimento l’esperienza dire,a non è sufficiente a mo3vare gli 
studen3 se le a^vità proposte non suscitano interesse.  
Con Scienze Felici l’approccio dida^co e pedagogico si propone di far venir voglia agli studen3 di 
apprendere le materie scien3fiche a,raverso esperimen3 semplici ma non banali che u3lizzano 
gioca,oli e materiale facilmente reperibile. 
In Scienze Felici le a^vità partono dal gioco e a,raverso il gioco ca,urano l’interesse, la meraviglia, 
lo stupore nell’osservare l’apparente semplicità di un fenomeno comune.  
Gli allievi sono coinvol3 dire,amente, non per forza, ma perché non possono resistere dal farlo. 
La realtà dei fa^ entra in confli,o col senso comune, ci lascia a «bocca aperta», insinua il dubbio e 
una forte spinta all’a^vazione cogni3va, è inevitabile porsi delle domande. 
Non è sempre necessario dare una spiegazione immediata, ma occorre concedere il tempo e il 
privilegio agli allievi di arrivarci da soli e cercare conferme senza sen3rsi stupidi. 
 
 
 
 
 
 



Abstract dei laboratori 
 
OGGI L’UOVO NON SI MANGIA 
Alessia Broggi, Il Giardino della scienza e AIF, Lugano 
Maria Grazia Furinghe^, Il Giardino della scienza e AIF, Genova 
La cucina è un laboratorio scien3fico dove fisica, chimica e biologia si incontrano. Fenomeni che 
fanno parte della quo3dianità di bambini e ragazzi trovano spiegazione con semplici esperimen3 
riproducibili in classe, ada,abili alle varie età a par3re dai 3 anni.  
In questo laboratorio, in par3colare abbiamo raccolto una serie di a^vità da svolgere u3lizzando le 
uova, con l’obie^vo di far sperimentare con materiali comuni vari temi quali, ad esempio, il 
galleggiamento, la reazione chimica, l’osmosi. 
 
BOLLE DI SAPONE 
Silvia Defrancesco, DSF e AIF, Trento   
Olmina Vitale, IC Bassa Anaunia-Tuenno e AIF, Trento 
Il laboratorio vuole mostrare alcune peculiarità della natura grazie alle lamine di acqua saponata. 
A,raverso varie a^vità, si portano i ragazzi a capire perché le bolle sono sferiche e perché è 
necessario aggiungere del detersivo all’acqua per poter avere delle bolle durature. Giocando e 
sporcandoci con il liquido, parleremo quindi di superfici minime e di tensione superficiale. 
Se ci sarà abbastanza tempo, osserveremo e discuteremo i colori delle bolle e delle lamine saponose, 
anche a… suon di musica. 
 
LE PROVE SPERIMENTALI DI EOES: ESPLORAZIONI SUL SUONO  
Carmelita Cipollone, Liceo scien3fico D’Ascanio Montesilvano e AIF, Pescara 
Le a^vità di questo laboratorio sviluppano percorsi tra^ dal tema di fisica della Gara di Is3tuto 
della compe3zione European Olympiad of Experimental Science Italia 2024 (EOESit 2024), 
sperimenta3 nella scuola secondaria di secondo grado, eventualmente rimodulabili per la scuola di 
primo grado. 
La EOES (h,ps://eoes.science/) è una compe3zione a squadre organizzata su prove sperimentali di 
biologia, chimica e fisica che si rivolge a studentesse e studen3 delle scuole secondarie europee, di 
età non superiore ai 17 anni. L’AIF dal 2012 promuove e finanzia la partecipazione dell’Italia alla 
compe3zione europea con il Proge,o EOESit (h,ps://www.eoes.it/), manifestazione riconosciuta 
dal MIM per la valorizzazione delle eccellenze. 
Le prove della Gara di Is3tuto e della Gara Nazionale della compe3zione EOESit propongono temi 
di indagine e protocolli sperimentali nei diversi ambi3 della biologia, della chimica e della fisica al 
fine di favorire il lavoro di squadra collabora3vo e l’applicazione delle diverse competenze 
disciplinari nella pra3ca del laboratorio. 
In questo laboratorio le/i docen3, u3lizzando cannucce, tubi, diapason e generatori digitali di 
suono, potranno sperimentare, personalmente e in team, percorsi sui fenomeni di risonanza e 
interferenza nella propagazione del suono e condividere metodologie e approcci che possano 
sostenere il potenziamento della pra3ca sperimentale e della dida^ca laboratoriale 
nell’insegnamento e apprendimento delle scienze. 
 
L’ENERGIA DEL CIBO  
Beniamino Danese, AIF, Verona 
Il laboratorio propone un percorso sull’energia e sul cibo per la scuola primaria e la secondaria di 
primo grado. Si riprendono esperimen3 e a^vità proposte negli anni da Reinventore.  



Si usano palline, pile, candeline, molle, noccioline, lampadine, zolle,e di zucchero, esercizi ginnici e 
altro ancora per illustrare e misurare l’energia. 
Le a^vità perme,ono un collegamento tra gli esperimen3 e il mondo animale, affrontando così i 
conce^ come l’energia, calore, temperatura con riferimen3 alle meraviglie della natura.  
Gli esperimen3 si mescolano inoltre con un racconto storico che mostra il profondo legame tra la 
“conservazione dell’energia” e il “corpo umano”. 
 
TEMPO E OROLOGI – UN LABORATORIO SULLA MISURA DEL TEMPO  
Silvia Reggiani, Liceo Scien3fico Marconi e AIF, Parma 
In ogni momento della giornata si deve far fronte a richieste di ordinamento temporale, è quindi 
importante avvicinare gli studen3 di ogni età alla misura del tempo per costruire un linguaggio 
armonico tra scienza e quo3dianità. 
Le a^vità proposte sono rivolte principalmente a studen3 della scuola secondaria di primo grado, 
ma possono essere ampliate e formalizzate per tu^ i livelli scolas3ci, in un’o^ca di dida^ca 
ver3cale. 
Esse suggeriscono un percorso dida^co che prevede il passaggio da una percezione sogge^va 
della grandezza presa in esame ad una sua valutazione ogge^va, che si può quan3ficare, 
confrontare e ordinare. 
Questo passaggio richiede l’uso di un’unità campione convenzionale o non convenzionale. 
Verranno svol3 esperimen3 mira3 alla comprensione del conce,o di periodicità e saranno 
effe,uate misure della durata di even3 con orologi non convenzionali, alcuni dei quali possono 
essere costrui3 dire,amente dagli studen3. 
Lo scopo finale del percorso sarà dedurre la definizione opera3va di intervallo tempo e 
comprendere il significato della definizione di secondo (s) come unità del Sistema Internazionale. 
 
ALLA RICERCA DEL “PUNTO MAGICO” 
Francesca Menozzi, AIF, Pisa 
Umberto Penco, AIF, Pisa  
Sabina Sar3, liceo scien3fico Dini e AIF, Pisa 
Il laboratorio ha come scopo la ricerca, per via sperimentale, del “Punto magico” di un ogge,o, 
l'unico che ha la proprietà di garan3re l'equilibrio del corpo se lo si vuole appoggiare su un solo 
punto. 
Il “Punto magico” viene cercato con prove, u3lizzando vari 3pi di suppor3 e sospensioni, per 
ogge^ unidimensionali lineari e per ogge^ bidimensionali piani, aven3 o non aven3 simmetrie. 
Si osserverà che talvolta il “Punto magico” può non essere un punto dell’ogge,o e in questo caso 
esso non può essere mantenuto in equilibrio appoggiandolo su un solo punto; il punto si potrà 
comunque visualizzare e u3lizzare con un piccolo ar3ficio. 
Saranno tra,a3 i conce^ di “massa concentrata” e “massa distribuita” e di densità di massa 
(lineare e superficiale) e si concluderà con alcuni esercizi di calcolo della posizione del“Punto 
magico”, cioè del  baricentro o, più propriamente, del “centro di massa” dell’ogge,o, con una 
successiva convalida sperimentale. 
Hanno proge,ato e curato questo laboratorio, assieme ai relatori, i soci Virgilio Dolcher e 
Francesco Giovanne^ della sezione AIF di Pisa. 
 


